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Genova, 25 febbraio 2026 
 
 

Al Signor Presidente dell’Assemblea 
Legislativa della Liguria 
SEDE 
 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
 
Oggetto: Sul futuro di SANAC.  

 

PREMESSO CHE 

 SANAC è un’azienda che dal 1904 produce materiali refrattari per l'industria siderurgica e 
ha quattro stabilimenti in Italia siti in Assemini (CA), Gattinara (VC), Massa (MS) e Vado 
Ligure (SV) che occupano poco meno di 440 unità lavorative; 

 l’azienda è in amministrazione controllata dal 2015 e che da allora si sono succedute una 
serie di vicissitudini procedurali e legali che hanno fortemente inciso anche sugli assetti 
produttivi; 

 ad ottobre 2025 è stato presentato un settimo bando di vendita con ipotesi 
spacchettamento; 

 ad oggi è stato comunicato che sono pervenute tre manifestazioni di interesse da parte di 
aziende italiane di medie dimensioni rivolte una per l'intero gruppo SANAC - una per lo 
stabilimento di Vado Ligure  e una per lo stabilimento di Massa; 

 si tratta in particolare della Linco Baxo Industrie refrattarie con sede a Milano per l’intero 
gruppo, di Salva Spa con sede a Milano per lo stabilimento di Vado Ligure ed Erre trading 
Spa con sede a Massa per l’impianto di Massa; 

 la complessità del ciclo produttivo degli impianti li rende connessi e questo incide non poco 
sul futuro degli stessi; 

 SANAC è una realtà industriale strategica, per l’intero comparto siderurgico e dividere 
asset, stabilimenti o funzioni significherebbe indebolire lo stesso e mettere a rischio 
l’occupazione rinunciando a una vera prospettiva di rilancio; 

 le organizzazioni sindacali hanno ribadito a più riprese e in ogni sede di confronto pubblico 
con azienda e istituzioni che qualsiasi ipotesi di spacchettamento dell’azienda sarebbe un 
errore inaccettabile; 

 
CONSIDERATO l’Ordine del Giorno n. 300 approvato all’unanimità dal Consiglio Regionale lo 
scorso 3 febbraio che impegna il Presidente e la Giunta regionale “a sostenere l'importanza e la 



 

 

necessità di garantire che la procedura di vendita e assegnazione salvaguardi l'intero compendio, 
ritenendo la filiera dell'acciaio, baluardo del Made in Italy, in quanto gli stabilimenti producono il 35 
per cento del materiale refrattario presente sul mercato nazionale.”; 

 
INTERROGANO IL PRESIDENTE E L’ASSESSORE COMPETENTE 

 

Per sapere: 

 se siano a conoscenza di quale sia lo stato attuale delle trattative a seguito delle 
manifestazioni d’interesse pervenute; 

 quali iniziative per quanto di competenza intendano assumere dando seguito all’Ordine del 
Giorno citato in premessa al fine di promuovere una soluzione di natura industriale capace 
di garantire agli impianti investimenti, continuità produttiva e tutela dei livelli occupazionali. 

 

 

 
 

 


